La scuola serve  -

 Sei proposte per ottenere  miliardi di euro in più  per una società migliore.

Si denuncia da tutte le parti che la scuola spende e non produce. Troppi soldi vengono spesi per l’Istruzione ed il Ministro Gelmini e Tremonti dichiarano che sono spesi male. Si vogliono ridurre gli organici e diminuire il personale docente e non docente.


Si legge inoltre nello studio Siemens.The-Europena House Ambrosetti che nei prossimi vent’anni se la scuola migliora potrebbe apportare all’Italia un incremento del Pil di sei miliardi di euro l’anno.


Se queste sono le prospettive ed i vantaggi sociali, perché non indirizzarsi a conseguire tali traguardi, invece di guardare il piccolo orticello  e limitarsi alla contestazione strumentale ed improduttiva?.


Sei sono le proposte operative espresse nelle studio Siemens  che coinvolge non solo la scuola, ma anche la famiglia, le istituzioni civili e religiose, la tv ed i mass media.
1. Ridurre la scuola superiore a quattro anni e non cinque che si concluderà non con il tradizionale esame di maturità, ma con una prova strutturata, gestita da un ente certificatore di competenze  esterno alla scuola, rendendo così funzionale l’accesso all’Università o al mercato del lavoro.

2. Eliminare i concorsi pubblici per diventare insegnanti e sostituirli con esami e test che includano anche l’attitudine psicologica all’insegnamento. 

